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Lȅinfettivologo: ´Omicron non ha pi˘ nulla
a che vedere con il virus di Wuhan
I malati reali tra i ricoverati sono il 20%ª 

´Non chiamatelo pi˘
ª

I
l Covid? ´Cambiamogli nome 
perchÈ non ha pi˘ nulla a che 
vedere con quello di Wuhan 
che sparse cosÏ tanto doloreª. I 

ricoveri in aumento? ´Solo il 20% 
sono veramente per Covidª. E poi 
via l�isolamento dei positivi asinto-
matici ́ che tra poche settimane ri-
schia di riportarci in lockdown con 
2-3 milioni di italiani rinchiusi in 
casaª.  Su  come  gestire  l�ondata  
estiva l�infettivologo del San Marti-
no di Genova, Matteo Bassetti, ha 
le idee chiare. A cominciare da co-
me rivedere l�approccio semantico 
alla pandemia.
Cambiare nome al Sars Cov-2 
Ë un modo per esorcizzare la 
paura?
´» una provocazione. PerÚ para-
gonare Omicron 5 di oggi con il 
virus di Wuhan che ha fatto cosÏ 
tanti morti per me Ë come man-
care di rispetto a chi quel dram-
ma lo ha vissuto in prima perso-
na. Qui continuiamo a parlare 
di picchi, ondate, ma i pazienti 
non sono numeri: il quadro cli-
nico dei positivi di oggi non ha 
nulla a che vedere con quello 
delle drammatiche prime onda-
te. Vuoi perchÈ Omicron Ë me-
no patogena, vuoi perchÈ sia-
mo ormai tutti immunizzati dal 
vaccino o dalla malattia, ma Ë 
cosÏ. Io da sei mesi non vedo pi  ̆
quelle polmoniti gravi che mi 
hanno tolto anni di vita quando 
ho dovuto cercare di salvare uo-
mini e donne che boccheggiava-
noª.
Provocazione  per  provoca-
zione come lo chiamerebbe 
ora?
´Leverei dal Sars almeno quel-
la S iniziale di iSeverew e lo chia-
merei Ars-22. Questo non Ë un 
virus che ha perso la sua forza. 
» proprio diversoª.
PerÚ come la mettiamo con i 
ricoveri in aumento?
´Prima di tutto c�Ë una buona 
fetta che entra in ospedale per 
altri problemi e si scopre positi-
va al tampone di ingresso senza 
avere sintomi. Poi ci sono gli an-
ziani, che magari sono soli a ca-
sa e pur avendo sintomi lievi si 
spaventano e arrivano qui per 
essere parcheggiati in quei laz-
zaretti che sono i reparti Covid. 
La terza categoria Ë quella degli 
immunodepressi, che sono posi-
tivi  magari  da  settimane  ma  
vengono in ospedale per fare al-
tre terapie. Alla fine i ricoverati 
veramente per Covid saranno il 
20%ª.
C�Ë chi punta l�indice contro 
l�eccesso di tamponiy
´Siamo il Paese al mondo che 
ne fa di pi˘. Ma un test clinico 
deve essere interpretato e gesti-
to da un medico. Invece qui pre-
vale il fai da te anche nelle cure. 
C�Ë chi dopo esserselo fatto in 
casa e aver scoperto di essere 
positivo con pochi o zero sinto-
mi ha iniziato ad autosommini-
strarsi il cortisone o gli anticoa-

gulanti. Ieri un paziente asinto-
matico mi ha chiamato per dir-
mi che si stava facendo due pun-
ture al giorno di eparina sulla 
pancia. Una folliaª.
Che ne pensa dell�idea di to-
gliere l�isolamento per i posi-
tivi asintomatici?
´Credo sia una buona idea. Og-
gi abbiamo una situazione para-
dossale con positivi di serie A, 
che si fanno il tampone in casa 
per andarsene poi tranquilla-
mente in giro e quelli di serie B, 
che per aver fatto il test in far-
macia o in ospedale finiscono 
in isolamento per 7-10 giorni. 
Dobbiamo dire che se hai la feb-
bre e la tosse stai casa per alme-
no 5 giorni, come per gli altri vi-
rus respiratori, e poi senza tam-
pone esci come fanno gli svizze-
ri.  Liberare  gli  asintomatici  
spingerebbe anche tanti positi-
vi non dichiarati ad indossare 
la Ffp2 almeno nei luoghi chiu-
si,  anzichÈ andarsene in  giro 
senza  alcuna  protezione  per  
non essere scopertiª.
C�Ë chi dice che cosÏ faremmo 
circolare troppo liberamente 
il virus, favorendone nuove e 
forse pi  ̆pericolose mutazio-
niy
´Ma viviamo in un mondo glo-
balizzato. Siamo tornati ad es-
sere un magnifico Paese ospita-
le e tutte queste restrizioni non 
hanno senso quando chi viene 
da fuori le ha gi‡ abrogate. E 
guardi che se continuiamo cosÏ 
nelle prossime settimane ci tro-
viamo come in lockdown con 
2-3 milioni di italiani isolati a 
casaª.
E le mascherine nei luoghi di 
lavoro le toglierebbe?
´Leverei l�obbligo ma le racco-
manderei fortementeª.
In attesa dei vaccini aggiorna-
ti su Omicron non crede che 
potremmo usare meglio mo-
noclonali e antivirali?
´Sicuramente.  Quando  dissi  
che i medici di famiglia non era-
no pronti a gestire un farmaco 
con cosÏ tante interazioni e con-
troindicazioni come l�antivira-
le Paxlovid avevo ragione, vi-
sto che oggi viene prescritto me-
no di prima. Basterebbe che i 
medici di famiglia si raccordas-
sero con gli specialisti lascian-
do poi il cittadino libero di ac-
quistarli in farmacia. Il mono-
clonale Evusheld, l�unico effica-
ce a scopo preventivo, lo som-
ministrerei invece a tutti gli im-
munodepressiª.
E cosa suggerirebbe ai no vax 
che sui muri dello Spallanza-
ni hanno dato degli assassini 
a medici e infermieri?
´Qualora sappiano leggere di 
sfogliare  l�ultimo  numero  di  
Lancet,  dove  Ë  documentato  
che solo nel 2021 i vaccini han-
no  salvato  20  milioni  di  vi-
teª.�
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E il sindacato infermieri denuncia: ´Gi‡ molti operatori malatiª

LŽindice di contagio sopra lŽ1
per la prima volta dopo mesi

LŽINTERVISTA

IL CASO

ROMA

I
l sole cocente prosciuga 
i fiumi, secca i campi, 
scioglie i ghiacciai, ma 
sembra non fare un baf-

fo al virus, destinato a ga-
loppare ancora a lungo vi-
sto che ieri, per la prima vol-
ta dopo mesi, l�indice di con-
tagio Rt Ë risalito sopra il li-
vello epidemico di uno, pas-
sando in soli sette giorni dal-
lo 0,83 all�1,07. 

A documentarlo Ë il moni-
toraggio  settimanale  
dell�Iss, che quel valore pe-
rÚ lo calcola sui dati raccolti 
circa  dieci  giorni  prima.  
Quindi a misurare la veloci-
t‡ di crescita dell�Rt in una 
settimana  c�Ë  da  pensare  
che il valore reale sia assai 
vicino  al  punto  massimo  

della forbice indicato dello 
stesso report a un valore di 
1,48. Questo vorrebbe dire 
che gi‡ oggi ogni due conta-
giati se ne infettano tre e di 
questo passo la crescita dei 
contagi rischia di diventare 
davvero esponenziale.

Il che non vuol dire perÚ 
automaticamente  tornare  
in emergenza, perchÈ quel-
la scatta quando la pressio-
ne sugli ospedali e soprat-
tutto sulle terapie intensive 
diventa mal gestibile e trop-
pi i morti da mettere in con-
to. 

Per ora invece i decessi so-
no calati a una media di 48 
al giorno contro i 59 della 
settimana precedente, men-
tre l�aumento dei ricoveri Ë 
appena dall�1,9 al 2,2 per 
cento nelle terapie intensi-
ve e dal 6,7 al 7,9 per cento 
nei  reparti  ordinari,  dove  
perÚ la situazione si inten-

de di pre-allerta gialla quan-
do si supera il limite del 15 
per cento di letti occupati 
da pazienti ammalati di Co-
vid. 

Che il trend dei contagi 
sia invece sempre pi  ̆in sali-
ta lo confermano i dati di ie-
ri , quando di nuovi positivi 

se ne sono contati 55.829, 
pi˘ o meno quelli del gior-
no prima ma con meno tam-
poni e ben ventimila in pi˘ 
del venerdÏ di una settima-
na fa, con il quale Ë pi˘ cor-
retto fare il confronto.

Il problema Ë che con l�au-
mento dei contagi sale an-
che il numero degli italiani 
in isolamento domiciliare. 
Erano 588mila sabato scor-
so, sono gi‡ saliti a 672mila 
ieri. Se a questi sommiamo 
i pi˘ o meno cinquemila e 
cinquecento ricoverati e la 
massa di chi, dopo il tampo-
ne fai da te, non ha denun-
ciato il proprio stato di posi-
tivit‡ all�autorit‡ sanitaria, 
ma magari se ne Ë rimasto a 
casa perchÈ i sintomi ce li 
ha eccome, ecco che il nu-
mero potrebbe gi‡ essere su-
periore al milione. 

Con buone probabilit‡ di 
crescere in misura esponen-
ziale nelle  prossime  setti-
mane, con l�estate che avan-
za, treni, traghetti e aerei af-
follati per la partenza per le 
vacanze, mettendo nuova-
mente sotto stress servizi es-
senziali, come sicurezza e 
sanit‡.

E gi‡ il sindacato degli in-
fermieri denuncia: ´in cin-
que giorni si sono infettati 
6.487 sanitariª e a essere 
fuori uso tra le corsie degli 
ospedali italiani sono gi‡ in 
16mila. �

PA.RU.
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´Togliere 
lȅisolamento 
agli asintomatici 
li spingerebbe
a indossare la Ffp2 
nei luoghi chiusiª

´Leverei dal nome 
Sars almeno 
quella S iniziale 
di ȂSevereȃ 
e lo chiamerei Ars-22 
» proprio diversoª

Covid

La lotta al coronavirus

Matteo Bassetti

MATTEO BASSETTI

INFETTIVOLOGO
SAN MARTINO DI GENOVA

55.829
i positivi ieri in Italia 
ben 20000 
in pi˘ 
di una settimana fa

Secondo Matteo 
Bassetti con le regole 
attuali nelle prossime 
settimane 
ci ritroveremo come 
in lockdown, con 2-3 
milioni di italiani 
isolati a casa

PAOLO RUSSO
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soccorso in elicottero allȅaltezza di brugnato

Schianto in autostrada,
motociclista gravissimo

Inizier‡ a ottobre il proces-
so a carico di una uomo di 
52 anni accusato di aver abu-
sato di  un ottantenne,  se-
gnatamente un ex ufficiale 
della Marina Militare mala-
to di Alzheimer. Lo ha stabi-
lito ieri il giudice per l�udien-
za preliminare Mario De Bel-
lis dopo aver valutato la ri-
chiesta di rinvio a giudizio 
depositata dal pm Monica 
Burani. 

Stando alla ricostruzione 
di Procura e inquirenti, l�an-
ziano ha subito pure dei fur-
ti, poichÈ il cinquantenne so-
spettato stava spesso in ca-
sa con lui. Soltanto che i figli 
del pensionato a un certo 
punto hanno iniziato a nutri-
re sospetti cosÏ hanno instal-
lato in casa alcune telecame-
re che poi hanno ripreso sce-
ne a dir poco violente, in cui 
il cinquantenne costringeva 
l�anziano ´a subire atti ses-
sualiª. 
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BRUGNATO

Si trova in gravi condizioni 
all'ospedale  San  Martino  
di Genova il  motociclista 
che  ieri  pomeriggio,  per  
cause ancora in corso di ac-
certamento,  ha  perso  il  
controllo della sua due ruo-
te  sull'autostrada  A12.  
L'uomo, un sessantatreen-
ne di Torino, stava proce-
dendo  in  direzione  sud,  
verso La  Spezia,  quando  
poco dopo dell'autogrill di 

Brugnato, Ë finito a terra. 
Erano circa le 17. 

Immediati i soccorsi del-
la Croce Azzurra di Bru-
gnato e del 118, ma visti i 
molti traumi riportati dal 
motociclista Ë stato richie-
sto l'intervento dell'elisoc-
corso Drago dei vigili del 
fuoco. 

L'elicottero Ë stato fatto 
atterrare direttamente in  
autostrada, con le due car-
reggiate nord e sud tempo-
raneamente  chiuse.  Si  Ë  
formata una coda di alcuni 
chilometri. Sul posto i vigi-
li del fuoco e la polizia stra-
dale di Brugnato, oltre alla 
Salt. Il torinese Ë stato por-
tato d'urgenza al nosoco-
mio  genovese,  in  codice  
rosso. 

L.IV. 

il caso

Raid no-vax nella sede Cisl
´Aggressione opera di viliª
Carabinieri e polizia hanno acquisito le immagini registrate dalle telecamere in zona
Il segretario Carro: ́ Si tratta di un fatto grave, ma noi continuiamo lȅattivit‡ sindacaleª

il cedimento sȅË verificato negli spogliatoi degli infermieri

Crolla soffitto in ospedale
LŽAsl: ́ In corso verificheª

Al centro e in alto, le scritte opera del gruppo no-vax che nella notte ha preso di mira la sede del sindaco Cisl e della Cassa edile: si tratta dellȅedificio situato in via Taviani, non lontano dal carcere spezzino di Villa 
Andreini. Di lato, il segretario provinciale Cisl Antonio Carro che ha subito condannato lȅepisodio spiegando che si tratta di ́ scritte delirantiª  MATELLI

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Paura l�altra sera attorno alle 
20 Ë crollato il soffitto di una 
stanza dell'ospedale spezzi-
no  abitualmente  chiamato  
spogliatoio dove gli infermie-
ri si cambiano. Il soffitto Ë fi-
nito sul pavimento ma fortu-
natamente in un momento 
in  cui  non  c�era  nessuno:  
´Questo Ë solo uno dei tanti 
cedimenti della struttura che 
Ë lasciata nel totale abbando-
no senza nessun monitorag-

gio o controllo visto che i se-
gni di gravi infiltrazioni sui 
muri e sui solai in quella stan-
za erano da tempo evidenti e 
peraltro anche gi‡ segnalato 
o dice il segretario aziendale 
Nursind  Donatella  Riccio  -  
inaccettabile che una struttu-
ra sanitaria possa crollare a 
pezziª.  ´Il  rigonfiamento  
dell'intonaco e il successivo 
distacco ha interessato il sof-
fitto dello spogliatoio del pa-
diglione principale di ingres-
so al piano della medicina nu-
cleare, ovvero il piano terra. 
La causa si puÚ ricondurre a 
una infiltrazione d'acqua del 
solaio spiega Asl5 - Il ripristi-
no dell'intonaco verr‡ effet-
tuato al pi  ̆presto, dopo aver 
proceduto con l�analisi della 
strutturaª. 
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Tiziano Ivani / LA SPEZIA

Il primo episodio degno di no-
ta  risale  al  4  giugno  scorso  
quando alla Spezia i manifesti 
elettorali vicino alla stazione 
ferroviaria e all�ospedale era-
no stati imbrattati con svasti-
che e riferimenti ´alla dittatu-
ra sanitariaª: sui cartelloni era 
apparsa la W cerchiata in ros-
so,  simbolo  della  protesta  
no-vax. Ora, perÚ, si registra 
un  nuovo  assalto,  compiuto  
dalla stessa mano: nella notte 
sono state imbrattate le vetra-
te della sede di Cisl e Cassa edi-
le in via Taviani.

Sul caso indagano i carabi-
nieri del nucleo informativo e i 

poliziotti della Digos che han-
no gi‡ eseguito una lunga rico-
gnizione nell�edificio e acquisi-
to le immagini registrate da al-
cune telecamere  posizionate  
nelle  immediate  vicinanze.  
´Un occhio elettronico potreb-
be aver ripreso i responsabili 
dell�atto vandalico, quindi stia-
mo lavorando con velocit‡ per 
arrivare  quanto  prima  alle  
identificazioniª,  rivela  una  
qualificata  fonte  investigati-
va. Carabinieri e polizia moni-
torano ormai da tempo la ga-
lassia  no-vax:  ´Buona  parte  
dei soggetti che ne fanno parte 
gravitano anche in ambienti di 
estrema destra, altri frequenta-
no lo stadio, sono ormai mon-

di che s�intreccianoª, osserva 
un inquirente. 

LA REAZIONE 

´Un atto vile: va evidenziato 
che le scritte deliranti trovate 
questa mattina (ieri, OES) nel-
la nostra sede sono un fatto 
grave - dice il segretario pro-
vinciale Cisl Antonio Carro -. 
Noi, comunque, continuiamo 
nella solita attivit‡ sindacale a 
tutela di pensionati e lavorato-
ri, con l�obiettivo di creare coe-
sione socialeª. Non Ë escluso 
che nelle prossime ore venga-
no gi‡ ascoltati i primi testimo-
ni, persone che in qualche mo-
do potrebbero aiutare gli inqui-
renti a identificare i responsa-

bili. 

FRANZONI

Tra l�altro Spezia non Ë una cit-
t‡  qualunque  nel  mondo  
no-vax, ma il capoluogo della 
provincia in cui Ë nato Nicola 
Franzoni, 52 anni, originario 
di Lerici, esponente di spicco 
Fronte di Liberazione Naziona-
le. Franzoni non Ë collegato ai 
due episodi spezzini anche per-
chÈ dall�aprile scorso si trova 
in carcere con l�accusa di esse-
re la figura chiave dell�assalto 
alla sede capitolina della Cgil, 
evento verificatosi lo scorso 9 
ottobre. ́ Ha istigato i numero-
si partecipanti all�iniziativa a 
usare atti di violenza nei con-

fronti della polizia, a invadere 
le sede della Cgil e a devastar-
ne i relativi locali. » dedito a 
manifestare, con scritti, video 
e concrete attivit‡, il suo vio-
lento  risentimento  nei  con-
fronti di tutti gli organi istitu-
zionali e tutti i simboli della de-
mocraziaª, scriveva il giudice 
per le indagini preliminari di 
Roma nel provvedimento d�ar-
resto. 

FILORUSSI

Nello stesso documento Ë ri-
portata la sequenza di quella 
giornata di follia, in cui il popo-
lo no-vax si radunÚ in piazza 
del Popolo. Franzoni si presen-
tÚ indossando una maglietta 
con su scritto  iDraghi  m...w.  
Quando scese dal palco fece il 
saluto romano, oggi sulla foto 
del suo profilo Facebook c�Ë la 
Z per dimostrare il suo appog-
gio a Vladimir Putin e al suo 
esercito. Nel chiedere l�arresto 
dell�imprenditore  spezzino  
(difeso  dall�avvocato  Jacopo  
Memo), la Procura aveva soste-
nuto in modo netto che l�inda-
gato avesse ́ assunto la leader-
ship della protesta, istigando i 
contestatori  a  raggiungere  
Montecitorio, violando il bloc-
co delle forze dell�ordineª. 
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I calcinacci caduti in ospedale

Ë un cinquantenne

Abusi sessuali
su un anziano,
uomo a processo

Lȅelicottero Drago ieri sullȅA12
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Allarme idrico 

Patrizia Spora / LA SPEZIA

Limitare il consumo dell' ac-
qua potabile per usi non do-
mestici, con il divieto di an-
naffiare e irrigare i giardini, 
lavare i cortili e i piazzali, le 
automobili, riempire le pisci-
ne private, le fontane orna-
mentali e le vasche da giardi-
no. Sono le misure ritenute 

necessarie dalla Regione Li-
guria, e trasmesse ai comuni 
e agli enti di governo degli 
Ambiti per il servizio idrico in-
tegrato, per fare fronte alla 
siccit‡  e  alla  conseguente  
emergenza idrica che stiamo 
vivendo a causa delle man-
canza di piogge. L'ultimo Co-
mune ad adottare le linee gui-
da Ë  quello di  Monterosso,  
che ha emesso un'ordinanza 
in vigore fino al 31 luglio, sal-

vo eventuali proroghe, che ri-
propone i  divieti  presentati  
nelle linee guida dalla Regio-
ne. 

Monterosso gi‡ in passato, 
ha avuto problemi di approv-
vigionamento dell'acqua, le-
gati alla forte presenza turisti-
ca e alle scarse piogge tanto 
che l'ente era arrivato a razio-
nalizzare l'acqua, consenten-
done lupo solo in determina-
ti orari. Ma non solo, nel bor-
go delle Cinque Terre l'acqua 
pi˘ di una volta Ë stata tra-
sportata con le autobotti, per 
consentire  l'approvvigiona-
mento a tutti. 

Il  Comune di  Levanto ha 
adottato le misure che limita-
no l'utilizzo dell'acqua gi‡ da 
inizio giugno. L'ordinanza Ë 
in vigore dalle 8 alle 20, e co-
me ha gi‡ spiegato il sindaco 
Luca Del Bello, ´Ë una racco-
mandazione a non sprecare 
l'acqua visto che sono due me-
si che non pioveª. Come si leg-
ge in delibera ´le temperatu-
re lungo tutto il periodo inver-
nale sono state pi˘ alte della 
media e si Ë registrata in Ligu-
ria  una  diminuzione  delle  
precipitazioni  tra  il  50  e  
l80%, e anche il periodo at-
tuale  Ë  caratterizzato  dalla  
mancanza di adeguate preci-
pitazioni e dalla presenza di 
temperature al di sopra della 
media  stagionale  che  sono  
causa di siccit‡ª. Intanto il Co-

mune  di  Levanto,  per  fare  
fronte alla siccit‡, assieme ad 
Acam, ha dissolto l'apertura 
di  tre  pozzetti  all'interno  
dell'area degli ex orti Masso-
la. Gli altri comuni della rivie-
ra e della provincia, hanno re-
cepito le  disposizioni  e  nei  
prossimi giorni vedranno co-
me agire.

Il Comune della Spezia, fa 
sapere che il sindaco Pierlui-
gi Pearcchini Ë al lavoro da al-
cuni giorni, per vedere come 
affrontare l'emergenza e ge-
stire il  razionamento di  ac-
qua per la citt‡. 

Il sindaco di Lerici, Leonar-
do Paoletti spiega. ´Non ab-
biamo ancora recepito le di-
sposizioni, ma dovremmo al-
lenarci. Intanto dirameremo 
un vademecum sui comporta-
menti  corretti  da  seguire  e  
poi ci riuniremo per valutare 
le disposizioni da mettere in 
praticaª. Per il momento non 
si registrano situazioni di ri-
schio, ma Ë evidente che il  
perdurare delle alte tempera-
ture e la mancanza di piogge, 
porteranno i comuni ad adot-
tare le misure indicate dalla 
Regione, razionalizzando l'u-
so dell'acqua. 

La scarsit‡ di precipitazio-
ni che dura ormai da mesi pre-
occupa non solo per gli effetti 
sul futuro del Pianeta, ma an-
che per i danni concreti e con-
tingenti sulle attivit‡ econo-

miche, prima tra tutte l'agri-
coltura, tanto che il ministro 
per le Politiche agricole Stefa-
no Patuanelli ha detto che sa-
r‡  inevitabile  dichiarare  lo  
stato di crisi .

Nella nostra provincia la si-
tuazione non Ë allarmante, al-
le Cinque Terre nei torrenti 
l'acqua Ë presente e gli agri-
coltori chiedono che venga-
no potenziati gli impianti esi-
stenti e ne vengano creati di 
nuovi, per portarla nelle di-
verse aree agricole.

´Le disposizioni della Re-
gione sono raccomandazioni 
per un buon uso della risorsa 
idrica, ogni Comune ha le sue 
caratteristiche, alcuni hanno 
un approvvigionamento pi˘ 
garantito - spiega Marco Ca-
sarino  direttore  Ato  Idrico  
della Spezia - Andremo incon-
tro a una situazione preoccu-
pante a partire da settembre, 
se non piover‡ in questi mesi. 
La situazione del fiume Ma-
gra Ë tranquillizzante, sono 
pi  ̆a rischio quei comuni che 
si approvvigionano dalle sor-
genti e non dai pozzi. Confi-
diamo in una maggiore atten-
zione e sensibilit‡ delle perso-
ne. Non ci deve essere nessun 
allarmismo,  ma  neppure  il  
problema deve essere sotto-
valutato. Invitiamo le perso-
ne al buon senso nell'utilizzo 
dell'acquaª. �
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Alessandro Grasso Peroni 
VAL DI MAGRA 

In Val di Magra non c'Ë anco-
ra una situazione di emer-
genza siccit‡ come in altre 
zone dello Spezzino. Questo 
grazie  anche alla  presenza 
del Canale Lunense, che uti-
lizza e distribuisce acqua di 
irrigazione non potabile sui 
campi coltivati della Val di 
Magra. Per il momento, co-
me conferma il direttore Cor-

rado Cozzani, ́ siamo perfet-
tamente in grado di garanti-
re la fornitura classica a di-
sposizione degli agricoltori. 
Nei prossimi giorni a secon-
da delle eventuali ordinanze 
dei sindaci agiremo di conse-
guenzaª. Il consorzio prele-
va l'acqua del fiume Magra a 
monte di Stadano fino a un 
massimo di 2,7 metri cubi al 
secondo come da convenzio-
ne con la Regione Toscana. 
Modificher‡ la fornitura fa-

cendo ricorso al piano straor-
dinario di emergenza siccit‡ 
che Ë gi‡ stato utilizzato in 
analoga  situazione  nel  
2017. 

La procedura prevede un 
razionamento del prelievo e 
dunque della fornitura, con 
l�entrata  in  vigore  di  orari  
(ancora da stabilire) in cui sa-
r‡ possibile effettuare l�ope-
razione irrigua. In sostanza 
la situazione di questi giorni 
sia  pur  sempre  pi˘  critica  

non Ë ancora sconfinata nel 
regime di pericolo o emer-
genza,  come  confermano  
dal consorzio, che si estende 
su una superficie di 3506 et-
tari nei comuni di Santo Ste-
fano, Sarzana, Castelnuovo, 
Ameglia, Luni, Vezzano, Ar-
cola e Lerici nello Spezzino, 
e arriva fino in Toscana toc-
cando  Fosdinovo,  Aulla  e  
Carrara. Rispetto ad altre zo-
ne della Ragione ove ieri po-
meriggio il presidente della 
Regione  Giovanni  Toti  ha  
sensibilizzato le amministra-
zioni comunali ad interveni-
re con ordinanze ad hoc per 
diramare divieti di irrigazio-
ne e annaffiatura di giardini 
e prati, ma anche stop ai la-
vaggi  di  cortili  e  piazzali,  
nonchÈ  di  autoveicoli  con  
esclusione degli autolavag-

gi, divieto di riempimento di 
piscine private, fontane orna-
mentali e vasche da giardi-
no, i Comuni sul Magra sono 
per il momento indenni da 
restrizioni. Il sindaco di Sar-
zana Cristina Ponzanelli Ë co-
munque  molto  attenta  da  
questo punto di vista: ´Stia-
mo monitorando con gran-
de attenzione l�emergenza. 
Per  ora  fortunatamente  la  
nostra citt‡ non sta soffren-
do in modo particolare, ma 
non  escludiamo  interventi  
specifici nelle prossime setti-
mane. Ovviamente resta l�in-
vito a una razionalizzazione 
di una risorsa essenziale per 
tuttiª. Il messaggio Ë chiaro: 
comunque sia la situazione 
attuale, occorre evitare qual-
siasi  spreco  in  particolare  
per quanto riguarda ovvia-

mente l'acqua potabileª. Le 
fa eco il collega di Luni, Ales-
sandro  Silvestri:  ´»  chiaro  
che nel caso di estrema e rea-
le necessit‡, recepiremo la di-
rettiva di Genova. Nel frat-
tempo anche noi qui stiamo 
consigliando i cittadini di ri-
spettare quelle che sono le 
buone pratiche per limitare 
l'uso dell'acqua potabile ed 
evitare gli sprechi. Noi traia-
mo  ancora  il  beneficio  
dall'acqua del Canale Lunen-
seª.

Infine il sindaco di Santo 
Stefano  Magra  Paola  Sisti  
chiede ́ un confronto in tem-
pi brevi con l�Ato provinciale 
e con gli altri sindaci per chia-
rire quale sia il reale livello di 
emergenza e quindi le even-
tuali  soluzioni  da  adottare  
per superare le criticit‡ª. � 

Situazione pi˘ critica 
in Riviera: Monterosso 
e Levanto hanno gi‡ 
adottato contromisure

Siccit‡, sprechi e divieti
Comuni in ordine sparso
´Non Ë ancora emergenzaª
Le amministrazioni stanno lavorando sulle raccomandazioni della Regione
Il direttore di Ato, Casarino: ́ La situazione del fiume Magra Ë tranquillizzanteª

La Spezia e Lerici 
pronte a intervenire.
I guai, se non piover‡, 
ci saranno a settembre 

i sindaci della val di magra 

´Canale Lunense pieno
gli agricoltori restino sereniª

Poca acqua sul fiume Magra allȅaltezza di Vezzano Ligure
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Sarzana

SARZANA

Il dottor Maurizio Postorino, 48
anni, esperto chirurgo oculista
con specifiche competenze nel-
le patologie della retina, fa die-
trofront e torna ad assumere la
guida della struttura complessa
di Oftalmologia dell’ospedale di
Sarzana che aveva lasciato nel
marzo scorso per assumere la
direzione del reparto omologo
dell’ospedale Ciaccio di Catan-
zaro. L’aspettativa non retribui-
ta per sei mesi, chiesta e ottenu-
ta dalla direzione dell’Asl 5, si è
interrotta alla metà del percor-
so; ciò è avvenuto in parallelo al-
la maturazione del convincimen-
to: meglio la struttura sanitaria
di Santa Caterina che quella ca-
labrese, benché quest’ultima
sia più vicina alla città d’origine.
Postorino, infatti, è nativo di
Reggio Calabria e la circostanza
aveva influito non poco nella de-

cisione di fare le valigie, con l’ef-
fetto indotto di una riorganizza-
zione del reparto di Sarzana e il
parallelo disorientamento di tan-
tissimi pazienti che aveva cura-
to, anche il ’proprio’, nel ruolo
di specialistica di punta nello
studio privato spezzino di viale
Italia che condivide col dottor
Gian Carmelo La Mattina e altri
10 colleghi.
Il reparto di Sarzana, intanto, ri-
trova non solo la sua guida ma
anche il rispetto della tabella or-
ganica che prevede cinque dot-
tori in servizio. Anche la caren-
za numerica pregressa sarebbe
stata fra le ragioni della colloca-
zione in aspettativa. Il nesso
causale non era mai stato evi-
denziato sul piano delle dichia-
razioni pubbliche, nel quadro
del garbo istituzionale che ha
sempre ispirato l’azione del pro-
fessionista. Qualunque sia stata
la ragione della scelta del marzo
scorso, è rientrata, in un reparto
potenziato, proiettato ad accre-
scere le sue performance che
viaggiano su numeri importanti,
infatti nel 2021 sono stati esegui-
ti 3314 interventi di cui 2185 ca-
taratte, 150 interventi di retina,
32 glaucoma, 900 iniezioni in-
travitreali per maculopatie. In
servizio coordinati dal primario

Postorino ci sono le dottoresse
Francesca Bandini, Maria Rosa
Bertonati, Laura Caterina Man-
cuso, Angela Tindara Sframe e il
dottor Paolo Lavezzari. A breve
una nwe entry.

Corrado Ricci

La nostra salute

Il primario Postorino
fa ritorno in Oculistica
Ha rinunciato alla direzione del reparto omologo dell’ospedale di Catanzaro
Di nuovo in plancia al San Bartolomeo prima della scadenza dell’aspettativa

Il dottor Maurizio Postorino

LA SVOLTA

Tra le richieste
il potenziamento
dello staff per dare
un servizio migliore
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